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solidale
La fiaccolata e l’orazione del sindaco contro la guerra
Il ricordo di Mariupol. Ieri giornata in musica al Priamar

LA STORIA

Savona

MARCO RUSSO

SINDACO 
DI SAVONA

antifascista

Da sinistra l’intervento del sinda-
co Russo in piazza Martiri della
Libertà. Corone di alloro in piaz-
za Mameli e la festa al Priamar

Villanova ha inaugurato una mostra e farà un Museo della Resistenza

Finale dedica piazza al partigiano Cocco
Medaglia d’oro al valor civile per Albenga

LE INIZIATIVE

G
iornata  di  celebra-
zioni per il 25 aprile 
con alcune novità ie-
ri nel Ponente savo-

nese. A Finale Ligure dopo il 
tradizionale Consiglio comu-
nale straordinario è stata inti-
tolata la piazza sul molo di Fi-
nalpia a Mario Cocco, partigia-
no (nome di battaglia «Ligu-
re») e storico medico scompar-
so nel 2016. Cocco, punto di ri-

ferimento della comunità loca-
le e della sezione dell'Anpi di 
cui era stato presidente onora-
rio, era stato inoltre per anni a 
capo della sezione Avis di Fina-
le Ligure. L’evento è stato orga-
nizzato dalla sezione Anpi Mir-
ko Bruzzi di Finale. 

Cerimonia per la Liberazio-
ne anche ad Albenga. Dal pal-
co in piazza San Michele ieri è 
stata annunciata la consegna 
della medaglia d'oro al valore 
civile alla città ingauna, da par-
te del ministro della Difesa, Lo-

renzo Guerini che avverrà pri-
ma dell'estate. Subito dopo è 
stato inaugurato il «Cammino 
della Memoria», un progetto 
voluto dalle sezioni Anpi di Le-
ca e Albenga con la collabora-
zione dello storico locale Ma-
rio Moscardini e del Comune, 
per ricordare con un percorso 
con 59 pietre commemorative 
e 4 pannelli esplicativi, il sacri-
ficio dei Martiri della Foce. 

Infine a Villanova d’Alben-
ga è stata inaugurata ieri la mo-
stra sulla Resistenza «Prima zo-

na Liguria – Ricordi e testimo-
nianze» nel Salone dei Fiori. 
La mostra, allestita da Maria 
Grazia Timo, è stata realizzata 
grazie a una donazione di Pino 
Fragalà che ha concesso mate-
riale proveniente dalla sua col-
lezione: locandine, cartoline, 
giornali  d'epoca  del  venten-
nio, della seconda guerra mon-
diale.  Sarà  aperta  fino  all’8  
maggio, dal lunedì al venerdì 
dalle 10 alle 12,30, martedì e 
giovedì anche dalle 15,30 alle 
17,30; sabato e domenica dal-
le 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 
18. Il sindaco Pietro Balestra 
ha annunciato che la mostra 
sarà il primo passo per la crea-
zione di una «Casa della Me-
moria» per ricordare i villano-
vesi illustri e di un «Museo del-
la Resistenza».V.P. —
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“Dopo il restauro
intitoleremo a
Sandro Pertini l’ex
aula del tribunale di
Palazzo della Rovere”

Dedicata al partigiano Mario Cocco la piazza sul molo di Finalpia

ELENA ROMANATO

SAVONA

U
na data fondamenta-
le per la nostra iden-
tità di città antifasci-
sta,  democratica  e  

solidale». Dopo  due  anni  di  
stop per la pandemia, anche 
Savona ha  potuto  celebrare  
ancora una volta la festa della 
Liberazione. E’ tornata anche 
la fiaccolata nelle vie del cen-
tro con la posa finale della co-
rona d'alloro in piazza Marti-
ri, «simbolo della Resistenza» 
e l’orazione del sindaco Mar-
co Russo. 

La guerra in Ucraina e la mo-

bilitazione,  l'astensionismo  
elettorale, la pandemia e il la-
voro del personale sanitario, 
la città in cerca di un'identità 
sono i temi toccati da Russo 
che è partito ricordando il sa-
crificio dei savonesi e «il gran-
de contributo di sangue offer-
to dai volontari e dai cittadini 
vittime delle rappresaglie. Ma 
più ancora di questo descrive 
una popolazione, quella savo-
nese, per la quale i sacrifici e le 
sofferenze sopportate sono te-
stimonianza  di  un'assoluta  
ostinazione a non subire la ver-
gogna della tirannide, di dedi-
zione alla Patria e di tenacia 
nella fedeltà ai più alti ideali di 
libertà e giustizia» con la grati-
tudine per quei «savonesi che 

hanno saputo vedere la luce 
nell'ora più buia della dittatu-
ra fascista e dell'occupazione 
nazista, anteponendo il bene 
collettivo e delle genera». 

E poi il ricordo di Sandro Per-
tini,  non solo Presidente ma 
anche «fiero partigiano», pro-
cessato a Savona nell'aula del 
tribunale di Palazzo della Ro-
vere «che quando sarà recupe-
rata dovrà essere dedicata alla 
sua memoria». Il sindaco Rus-
so si è rivolto alle tante perso-
ne raccolte in piazza Martiri, 
ad una città che «dopo due an-
ni di pandemia e di crisi econo-
mica aspra, appare ripiegata 
su se stessa. Va ricordato il sa-
crificio dei sanitari del nostro 
territorio, veri eroi civili dei no-

stri giorni». Inevitabili i passag-
gi  all'attualità,  con  la  forte  
astensione alle ultime ammini-
strative diventata spunto per 
lanciare  un  appello  perché  
«ciascuno di noi, con il proprio 
impegno e i propri comporta-
menti civici è richiamato a con-
tribuire al bene comune». 

Ricordando il  gemellaggio 
tra Savona e Mariupol,  città 
martire dell'Ucraina, Russo ha 
poi  detto  che  «la  guerra  in  
Ucraina è un evento assurdo e 
sconvolgente.  Una guerra di  
espansione che speravamo di 
avere archiviato con il Nove-
cento. Savona si è stretta intor-
no al Paese invaso, agli Ucrai-
ni, molti presenti in città, che 
si  sono sentiti  comunità con 

noi». E' poi intervenuta Tizia-
na Pesce, figlia del partigiano 
Giovanni Pesce e della staffet-
ta Onorina Brambilla e gli stu-
denti del Grassi Lorenzo Ca-
gnassi e Francesca Ferrero e 
Giorgia Tassone del  Ferraris  
Pancaldo. 

Le celebrazioni sono prose-
guiti al Primar con Savona Re-
siste.  Complice  anche  il  bel  
tempo i savonesi hanno affolla-
to la fortezza dove sono state 
allestite mostre fotografiche «I 
120 anni della Camera del La-
voro», dell'Istituto storico del-
la  Resistenza  Savonese  e  
dell'Aned, giochi per bambini 
stand gastronomici e musica 
dal vivo. —
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LA FESTA DELLA LIBERAZIONE

e

MARTEDÌ 26 APRILE 2022 LASTAMPA 41
PRIMO PIANO

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




